
 
 

 

 

COMUNE DI SAMONE 
 

Città Metropolitana di Torino 

 
ORIGINALE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 35 

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU: APPROVAZIONE ALIQUOTE E 

DETRAZIONI PER L'ANNO 2024           
 
L’anno duemilaventitre addì tredici del mese di dicembre alle ore venti e minuti zero nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta pubblica, di prima convocazione, sessione *, nelle persone dei signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

POLETTO Lorenzo Pietro Sindaco Sì 
PONTE Susanna Assessore Sì 
MAGAGLIO Silvia Franca Anna Assessore Sì 
SUQUET Paola Rosalba Consigliere Sì 
MARCHETTO Monica Consigliere No 
POZZO Andrea Consigliere Sì 
MILLA Paolo Consigliere Sì 
BONACCI Domenico Piero Leopoldo Consigliere Sì 
DA RUOS Barbara Elsa Domenica Consigliere Sì 
CANNALIRE Francesco Consigliere Sì 
COSSU Valentina Consigliere Sì 

   
 Totale Presenti: 10 
 Totale Assenti: 1 

 
Assume la presidenza il Sig. POLETTO Lorenzo Pietro, nella sua qualità di Sindaco. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 



 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU: APPROVAZIONE ALIQUOTE E 
DETRAZIONI PER L'ANNO 2024           

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Relaziona il Vicesindaco: 
 
PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 
Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 
 
PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come 
indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio 
comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 
 
RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio 
comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9 e le loro pertinenze; 
 
VERIFICATO che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le 
abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta introdotta e, 
dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per 
mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai 
Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 
PRESO ATTO che il comma 751 prevede che a decorrere dal 2022 i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall’IMU; 
 
DATO ATTO CHE ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni 
solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese 
durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è 
computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del 
mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a 
quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria;  
 
ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento 
purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 
finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del prospetto delle 
aliquote, di cui al citato comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 
 
Dato atto, in merito, che con la Risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, il MEF ha inteso precisare che la 
limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal 
decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall’anno 2021 e che dallo stesso anno 



d’imposta decorre altresì l’obbligo di compilazione del previsto prospetto che formerà parte integrante 
dell’atto deliberativo; 

 
PRESO ATTO che con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 è stato 
approvato il Prospetto delle fattispecie imponibili per le quali sono differenziabili le aliquote IMU; 
 
RILEVATO che con Dl 132/2023 convertito in Legge n. 170 del 27/11/2023 è stato rinviato al 2025 
l’obbligo per i Comuni di differenziare le aliquote dell’Imposta Municipale Propria all’interno della griglia 
di fattispecie identificate con il decreto sopraindicato; 
 
VISTO il Regolamento sull’Imposta municipale propria, approvato con Deliberazione consiliare n. 19 del 
31.07.2020, e s.m.i., ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 
448/2001, che fissa il termine per la deliberazione delle tariffe e delle aliquote di imposta per i tributi locali e 
dei regolamenti relativi alle entrate locali entro la data di approvazione del bilancio di previsione, nonché 
l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione; 
 
VISTO che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi il Comune ha 
la necessità di reperire dal gettito IMU un importo pari ad € 241.000,00; 
  
CONSIDERATO che dalle stime operate dall’Ufficio Tributi sulle basi imponibili IMU il fabbisogno 
finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con l’adozione delle seguenti misure: 
 

TIPO DI IMMOBILE ALIQUOTA 
Fabbricati Gruppo “D” (quota pari al 0,76% a favore dello Stato) 0,93% 
Abitazione Principale (Cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinenze  0,56% 
Fabbricati Rurali Strumentali (compresa Cat. D/10) 0,10% 
Terreni 0,76% 
Aree Edificabili 0,81% 
Fabbricati produttivi categoria C/1 – C/3 – B1 – A/10 0,93% 
Fabbricati concessi in uso gratuito a parenti fino al 1° grado che la 
occupano quale loro abitazione principale e vi risiedono 
anagraficamente e loro pertinenze 

0,94% 

Altri Fabbricati 1,06% 
  
DETRAZIONI: 
- Per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo censita in categoria A/1, A/8 e 
A/9 e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 24/01/2023 ad oggetto: “Imposta Municipale 
Propria – IMU: Approvazione aliquote e detrazioni per l’anno 2023” 

 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nel Regolamento 
Comunale di disciplina dell’Imposta Municipale Propria, si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” 
IMU ed alle altre norme vigenti e compatibili con la nuova imposta, anche con riferimento alla Legge 27 
luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 
 



ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del servizio 
Finanziario; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
con voti unanimi favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 

 
2. di confermare per l’anno 2024 le seguenti aliquote e detrazioni fissate nelle seguenti misure: 

 
TIPO DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Fabbricati Gruppo “D” (quota pari al 0,76% a favore dello Stato) 0,93% 
Abitazione Principale (Cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinenze  0,56% 
Fabbricati Rurali Strumentali (compresa Cat. D/10) 0,10% 
Terreni 0,76% 
Aree Edificabili 0,81% 
Fabbricati produttivi categoria C/1 – C/3 – B1 – A/10 0,93% 
Fabbricati concessi in uso gratuito a parenti fino al 1° grado che la 
occupano quale loro abitazione principale e vi risiedono 
anagraficamente e loro pertinenze 

0,94% 

Altri Fabbricati 1,06% 
 
DETRAZIONI: 
- Per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo censita in categoria A/1, A/8 e 
A/9 e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la  destinazione medesima si verifica; 
 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della L. n. 160/2019, la presente deliberazione sarà 
efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito del Dipartimento delle Finanze del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre 2024 e che ai fini della pubblicazione il Comune è 
tenuto a inserire la deliberazione entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024, nell’apposita 
sezione del Portale del Federalismo Fiscale. 

 
Infine, stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2024-

2026 e per ciò solo della necessità di rendere immediatamente operativa l’articolazione delle aliquote e 

detrazioni 

Con votazione unanime favorevole 

 
DELIBERA 

 
- DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 



 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 POLETTO Lorenzo Pietro  Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

___________________________________ ___________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 124 D. Lgs. 267/2000) 
 
Si certifica che copia del presente verbale, in ottemperanza del disposto di cui all’art. 124 del D. Lgs. N. 267 
del 18/08/2000 viene pubblicato all’albo pretorio di questo Comune il giorno _________________________ 
per rimanervi 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Samone, lì _________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 
__________________________ 

 
 

  
   
 

 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Atto divenuto esecutivo in data 13-dic-2023 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 
__________________________ 


